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OGGETTO: Riconoscimento debito fuori bilancio derivante dalla sentenza del TAR Sicilia Palermo n. 

1046 /20 del 22.05.2020 (Ordinanze nn. 1345/2019, 159/2020 e 775/2020) nonché della Sentenza del 

CGA n. 1029/2020 rese nel giudizio di ottemperanza dell’Ordinanza del Tribunale di Marsala del 

10.01.2019 Ricorso RG. 1855/2018. 

 

L'anno duemilaventuno (2021) il giorno uno (1) del mese di aprile (4) dalle ore 10,15 in poi, in 

Castelvetrano e nella Sala delle adunanze consiliari di Palazzo Pignatelli, il Commissario ad acta, nominato 

con sentenza TAR Sicilia Palermo n. 1046/2020, con incarico esteso dal CGA Sicilia Palermo con sentenza n. 

1029/2020, assistito dal Segretario Generale Dott. Gabriele Pecoraro, adotta la presente deliberazione 

 

IL COMMISSARIO  AD ACTA 

VISTA la proposta di deliberazione predisposta dalla Direzione III “Servizio al Cittadino” , munita dei pareri 

di regolarità tecnica e di regolarità contabile; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti, giusta verbale n. 10 del 25.03.2021; 

RITENUTO di dover approvare la proposta in argomento al fine di adempiere al mandato conferito; 

VISTO il T.U.E.E.L.L. approvato con D. lgs. N. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

VISTO il vigente Ordinamento Amministrativo Enti locali; 

 

DELIBERA 

Per i motivi di cui in premessa: 

1. Di approvare la proposta di deliberazione in oggetto che si allega al presente atto per costituirne parte 

integrante e sostanziale. 

2. Di dare mandato al Responsabile della Direzione III “Servizio al cittadino di porre in essere tutti gli 

adempimenti necessari e consequenziali  alla presente deliberazione. 

3. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2 della L.R. 

44/91.  
 

 

 

 

 

 



 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione, ai sensi dell’art. 12, comma 1°, della L.R. 44/91. 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 

IL C O M M I S S A R I O  A D  A C T A  

Dott.ssa Antonina Marascia 

                                                                   F.to Antonina Marascia 

 Il S e gretario Generale 

  Dott. Gabriele Pecoraro 
                                                                                                                                   F.to Gabriele Pecoraro 

 

 

 
 

DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA 

 
ai sensi dell’art. 12 comma 2° della L.R. 44/91 

Castelvetrano, lì 01/04/2021 

                               IL SEGRETARIO GENERALE 

                           Dott. Gabriele Pecoraro 

                            F.to Gabriele Pecoraro 

                                                                                                                                                        

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 

del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio 

dal al  

Castelvetrano, lì    

IL MESSO COMUNALE 

 
 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 



 



 

   CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 

            LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 
 

 

 DIREZIONE III   

 

SERVIZIO AL CITTADINO 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO AD ACTA 

in sostituzione del CONSIGLIO COMUNALE 
 

   OGGETTO: Riconoscimento debito fuori bilancio 

derivante dalla Sentenza del TAR Sicilia Palermo n. 
1046/20 del 22/05/2020 (Ordinanze nn. 1345/2019, 
159/2020 e 775/2020) nonché della Sentenza del CGA n. 
1029/2020 rese nel giudizio di ottemperanza 
dell’Ordinanza del Tribunale di Marsala del 10.01.2019 -  
ricorso R.G. 1855/2018.  

Esaminata ed approvata dal 
Commissario ad acta in data 
01/04/2021 

 
con deliberazione n. 22 

 
Dichiarata immediatamente esecutiva 
ai sensi dell’art.12 co. 2° della L.R. 
44/91: 

 NO 

 SI 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

                                             Il Responsabili del Procedimento 
                                              Dott.ssa Anna Loredana Bruno 
                                                 F.to Anna Loredana Bruno 
 

 

     Il Commissario ad acta proponente 

 Dott.ssa Antonina Marascia 

                                           F.to   Antonina Marascia 

                                                                                   

 
 
 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica e la 
correttezza dell’azione amministrativa esprime 
parere: Favorevole 
_______________________________________________ 

  

Data 23/03/2021          IL RESPONSABILE 
                        Dott.ssa Anna Loredana Bruno 
                         F.to Anna Loredana Bruno 

 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
Per quanto concerne la regolarità contabile esprime 
parere: Favorevole e se ne attesta la copertura 
finanziaria 
 

Data 23/03/2021                    IL RESPONSABILE 
                                                Dott.M.Grimaldi 
                                           F.to Michele Grimaldi 

 
IMPUTAZIONE DELLA SPESA 

 
SOMMA DA IMPEGNARE CON LA PRESENTE 

PROPOSTA     €. 17.754,72 

 AL CAP. 510.1           IPR N. 161 
 
  Data, 23/03/2021 

                                             

                                              IL RESPONSABILE 

                                                                                                                                                         F.to Giovanna Pisciotta 

 

 

 

 

 



IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott.ssa Antonina Marascia 

incaricato dal TAR Sicilia - Palermo con sentenza n. 1046/2020 

nonché dal C.G.A. Sicilia - Palermo  con sentenza n. 1029/2020 

 

Ai sensi dell’art. 6  bis della L.241/90, dell’art. 5 della L.R. 10/91 e delle norme per la prevenzione 

della corruzione e dell’illegalità, il Commissario ad acta dispone l’adozione della seguente 

deliberazione, di cui attesta la regolarità e correttezza del procedimento svolto per i profili di 

propria competenza, attestando, contestualmente, la insussistenza di ipotesi di conflitto d’interessi; 

 

PREMESSO: 

 CHE con delibera n. 42 del 18/09/2019 e successiva modifica n. 58 dell’8/10/2019, la 

Giunta Municipale ha approvato la nuova struttura organizzativa del Comune di 

Castelvetrano, con l’istituzione di n. 10 Direzioni Organizzative, unitamente alla lista delle 

peculiari funzioni, competenze e attività, con indicazione che il servizio di cui alle sentenze 

in oggetto rientra sotto la responsabilità della Direzione III; 

 CHE con Determinazione del Sindaco n. 6 del 29/01/2021, sono stati conferiti gli incarichi 

di Responsabili delle Direzioni Organizzative, fino alla data del 31/03/2021, con nomina 

della Dott.ssa Loredana Bruno quale Responsabile della Direzione III, denominata Servizio 

al Cittadino; 

 

VISTA la Sentenza n. 1046/2020 del 19/05/2020 (agli atti d’ufficio) pubblicata il 22.05.2020, 

comunicata in pari data, trasmessa al Commissario ad acta dalla segreteria giurisdizionale - Sezione 

1^, con PEC Prot. n. 181/20 del 25/05/2020, con la quale il T.A.R. della Sicilia - Palermo - Sezione 

Prima - ha parzialmente accolto il ricorso per ottemperanza alla decisione assunta dal Tribunale 

Civile di Marsala il 10.01.2018 (R.G. n. 1855/2018) proposto dal signor Noto Maurizio, nella 

qualità meglio precisata nell’atto introduttivo, ed in particolare: 

A) ha accertato “l’obbligo del Comune di Castelvetrano di far cessare la condotta discriminatoria 

mediante l’erogazione del servizio dovuto nel termine di trenta giorni dalla comunicazione in via 

amministrativa – o dalla notificazione a cura di parte, se anteriore - della presente sentenza”;  

B) “Per l’ipotesi di inutile decorso del termine di cui sopra”, ha confermato “la nomina del 

Segretario generale del Comune di Mazara del Vallo, già disposta con ordinanza n. 755/2020, 

quale commissario ad acta affinché, su istanza degli interessati, provveda in via sostitutiva a tutti 

gli adempimenti esecutivi nell’ulteriore termine di trenta giorni”;  

C) ha condannato “il Comune di Castelvetrano al pagamento, in favore di parte ricorrente, delle 

spese di giudizio, che - liquida complessivamente in € 1.000,00 (euro mille/00), oltre oneri e 

accessori, come per legge, con distrazione in favore del procuratore dichiaratosi antistatario”; 

D) ha condannato “il resistente Comune di Castelvetrano al pagamento della penalità di mora nella 

misura e con la decorrenza indicata in motivazione che qui si riporta testualmente: “Il Collegio 

ritiene, pertanto, di accogliere la richiesta di corresponsione di una penalità di mora, la quale, per 

espressa previsione normativa, decorre dalla comunicazione in via amministrativa o, se anteriore, 

dalla notificazione della presente pronuncia fino all’integrale effettivo adempimento da parte 

dell’Amministrazione e, comunque, non oltre il termine di trenta giorni assegnato 

all’Amministrazione per l’adempimento spontaneo, dovendo a tal punto attivarsi in via sostitutiva il 

Commissario ad acta. Invero, la possibilità per il privato – una volta decorso l’ulteriore termine 

assegnato all’Amministrazione debitrice – di utilizzare il più penetrante ed incisivo intervento 

sostitutivo (come sopra disposto), renderebbe in definitiva iniqua la possibilità per la parte 

ricorrente di continuare a fruire del rimedio indiretto e di carattere propulsivo, delineato dall’art. 

114, comma 4, lett. e), c.p.a.. Inoltre, la penalità viene determinata in via equitativa in Euro 

cinquanta/00 per ogni giorni di ritardo nella esecuzione della sentenza rispetto al dies a quo sopra 

indicato, fino all’insediamento del Commissario ad Acta”; 



E) ha “precisato che nel mandato del Commissario ad acta è compreso il pagamento della penale 

maturata ai sensi dell'art. 114, comma 4, lett. e) c.p.a.”; 

VISTA la Sentenza non definitiva n. 1029/2020, pubblicata il 13.11.2020 (agli atti d’ufficio), 

comunicata in pari data, trasmessa al Commissario ad acta dalla segreteria giurisdizionale, con la 

quale il C.G.A. della Sicilia - Palermo - ha parzialmente accolto il ricorso in appello avverso la 

suddetta decisione n. 1046/2020 del 19/05/2020, proposto dal signor Noto Maurizio, nella qualità 

meglio precisata nel ricorso, per l’ottemperanza alla decisione assunta dal Tribunale Civile di 

Marsala il 10.01.2018 (R.G. n. 1855/2018), ed in particolare:  

A) - dichiara l’obbligo del Comune di Castelvetrano di conformarsi integralmente al giudicato di 

cui in epigrafe, nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione in via amministrativa o 

notificazione a cura di parte della presente sentenza; 

B) - dispone l’estensione del mandato del già nominato commissario ad acta, Segretario generale 

del Comune di Mazara del Vallo, per provvedere in via sostitutiva nei termini di cui in motivazione. 

C) - Condanna il Comune di Castelvetrano al pagamento delle spese del presente grado di giudizio 

che liquida nella misura di euro 1.500,00 oltre oneri di legge, con distrazione in favore del Legale 

dell’appellante.  

D) Rinvia l’ulteriore trattazione del ricorso alla camera di consiglio del 7 luglio 2021. 

VISTA, quanto alla Sentenza T.A.R. Palermo n. 1046/2020 del 19/05/2020, la propria 

Determinazione n. 115  del 27/07/2020 (agli atti di ufficio) avente ad oggetto: “Esecuzione della 

sentenza del TAR Sicilia Palermo n. 1046/20 del 22/05/20 (nonché delle ordinanze del TAR Sicilia 

Palermo nn. 1345/19, 159/20 e 775/20 e dell’Ordinanza del Tribunale di Marsala resa l’11 

gennaio 2019 sul ricorso R.G. 1855/18)” che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 

DATO ATTO che, con la superiore Determinazione - tra l’altro - si stabilisce che “Ai fini della 

liquidazione delle spese di giudizio e del pagamento della penale maturata ai sensi dell'art. 114, 

comma 4, lett. e) c.p.a. la sottoscritta ritiene di: 

B1) Predisporre apposita proposta di deliberazione di riconoscimento di debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza sopra citata, in sostituzione del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art.194, 

comma 1, lett.a) del D.Lgs. 267/2000, richiedendo contestualmente al T.A.R. una breve proroga per 

l’adozione del provvedimento finale, una volta acquisiti tutti i pareri preventivi di regolarità tecnica, 

contabile e dell’Organo di revisione, sì come stabiliti dalla legge, stante la scadenza del mandato 

conferito dalla suddetta Autorità giurisdizionale. 

RITENUTO di dover provvedere all’adozione  del provvedimento di liquidazione e pagamento, in 

favore di parte ricorrente, delle spese di giudizio, liquidate in € 1.000,00 (euro mille/00), oltre spese 

generali ed accessori come per legge, con distrazione in favore del Procuratore dichiaratosi 

antistatario, giusta nota pro forma inviatale dall’avv. Giuseppe Impiduglia con PEC del 26/06/2020, 

acquisita al protocollo generale del Comune di Mazara del Vallo al n. 42105 di pari data, per un 

totale complessivo di € 1.459,12, comprensivo di IVA 22% e ritenuta d’acconto 20% su 

competenze e spese generali, a carico della parte soccombente, allegata al verbale di insediamento 

del 21/07/2020 /agli atti dell’ufficio), previo riconoscimento del debito fuori bilancio derivante 

dalla sentenza n. 1046/2020 in oggetto (agli atti di ufficio); 

RITENUTO, altresì, di dover provvedere all’adozione del provvedimento di pagamento della 

penale maturata ai sensi dell'art. 114, comma 4, lett. e) c.p.a., determinata in euro cinquanta/00 per 

ogni giorno di ulteriore ritardo nella esecuzione della sentenza rispetto al dies a quo sopra indicato, 

decorrente dalla data di comunicazione della sentenza, pubblicata il 22/05/2020, fino 

all’insediamento del Commissario ad acta, avvenuto in data 21/07/2020, quale primo giorno utile a 

seguito invito di parte, per un importo di € 1.500,00, determinato applicando letteralmente quanto 

stabilito in sentenza per un totale complessivo di  30 gg x € 50,00 al giorno,  calcolato dalla data di 



comunicazione della sentenza al comune di Castelvetrano fino alla scadenza assegnata che ha 

legittimato l’insediamento del sottoscritto Commissario ad Acta; 

ATTESO che i termini inerenti la superiore quantificazione sono stati meglio precisati con 

Ordinanza n. 2077/2020, resa dal medesimo T.A.R. di Palermo, con la quale, peraltro, in 

accoglimento dell’istanza inoltrata con nota prot. n. 50787 del 30.7.2020, è stata concessa una 

proroga di giorni 60 per l’adempimento del conferito mandato (agli atti dell’ufficio); 

CONSIDERATO CHE con la Sentenza n. 1029 del 13.11.2020, il Consiglio di Giustizia 

Amministrativa ha parzialmente riformato la decisione del T.A.R. di Palermo di cui alla presente 

delibera, disponendo, a parziale integrazione della stessa, l’obbligo del Comune di Castelvetrano di 

conformarsi integralmente al giudicato formatosi con Ordinanza del Tribunale Civile di Marsala il 

10.1.2019 (giudizio R.G. n. 1855/2018), disponendo, al contempo, l’estensione del mandato di 

Commissario ad acta in capo alla sottoscritta, per cui si rende opportuno e necessario adottare un 

unico provvedimento di riconoscimento del debito fuori bilancio in favore dei ricorrenti e del 

Procuratore ad litem, quale distrattario delle spese e compensi di lite;  

CHE, avuto riguardo alla suddetta decisione, le somme da liquidare in esecuzione ed ottemperanza 

al giudicato formatosi con l’Ordinanza del Tribunale Civile di Marsala del 10.1.2019 in favore di 

Noto Maurizio, nella spiegata qualità, ammontano ad €. 7.500,00, a titolo di risarcimento del danno, 

nonché, in favore del Procuratore ad litem antistatario, Avv. Giuseppe Impiduglia, a complessive €, 

5.106,92, al lordo di ritenuta d’acconto 20% su competenze e spese generali (di cui €. 3.500,00 per 

onorari, €, 525,00 per spese generale al 15%, €. 161,00 per C.P.A 4% ed €, 263,12 per IVA al 

22%). Il tutto oltre alle ulteriori somme liquidate dal Giudice di seconde cure a titolo di spese legali, 

distratte in favore del suddetto Professionista per complessive €. 2.188,68 al lordo di ritenuta 

d’acconto 20% su competenze e spese generali (di cui, €. 1.500,00 per onorari, €. 225,00 per spese 

generale al 15%,, €. 69,00 per C.P.A 4% ed €, 394,68 per IVA al 22%), come da notula a firma del 

suddetto Professionista (agli atti di ufficio);  

CONSIDERATO che la spesa necessaria al pagamento di quanto sopra costituisce debito fuori 

bilancio in quanto conseguente ad un titolo esecutivo per cui non esiste alcun atto amministrativo 

che abbia previsto tale spesa e, pertanto, è necessario che venga riconosciuta ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 194, comma 1, lettera a), del D. Lgs. 267 del 18/08/2000 e che la stessa può trovare 

copertura al Codice 01 – 11 – 1 – 110 del redigendo bilancio di previsione 2021-2023 in 

corrispondenza delle somme stanziate nell'esercizio finanziario 2021. 

CHE risulta, pertanto, necessario adottare il seguente provvedimento di riconoscimento delle 

somme tutte a vario titolo derivanti dalle sentenze in argomento, in ottemperanza alla decisione del 

Tribunale Civile di Marsala del 10.1.2019 (R.G. n. 1855/2018), di seguito riassunte. 

1) Sentenza n. n, 1046/2020 del TAR Siccilia - Palermo:  

a) pagamento, in favore di parte ricorrente, nella spiegata qualità, delle spese di giudizio, liquidate 

al procuratore costituito, dichiaratosi antistatario, per una spesa complessiva di € 1.459,12, da 

corrispondere a mezzo bonifico bancario sul conto dell’avv. Giuseppe Impiduglia, n. 

“1000/00001928”, acceso presso la Banca Intesa San Paolo – filiale di Raffadali, codice IBAN IT 

67 J 0306983060 1000/00001928, con ritenuta d’acconto a carico del Comune di Castelvetrano, il 

quale farà pervenire allo stesso la certificazione comprovante l’avvenuto pagamento, a mezzo pec: 

giuseppeimpiduglia@pec.it, come da dettaglio nota pro-forma allegata al verbale di insediamento di 

questo Commissario ad acta  (agli atti dell’ufficio).  

b) pagamento della penale maturata ai sensi dell'art. 114, comma 4, lett. e) c.p.a., sì come fissata dal 

T.A.R., per un importo di € 1.500,00, sì come meglio precisato con Ordinanza n. 2077/2020, resa 

dal medesimo Collegio, da effettuare a mezzo bonifico bancario sul c/c postale n. 001013760416, 

intestato a Favara Concetta e Noto Maurizio, genitori esercenti la potestà parentale sul figlio 

minore, alle seguenti coordinate: IBAN: IT04E 0760116400 001013760416, giusta comunicazione 

dell’avv. Impiduglia al sottoscritto Commissario ad acta con PEC del 20/07/2020 (agli atti 

dell’ufficio). 

2) Sentenza n. 1029/2020 del C.G.A  Sicilia - Palermo:  
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a) pagamento in favore di parte ricorrente, nella spiegata qualità, di €. 7.500,00 a titolo di 

risarcimento del danno di cui all’Ordinanza del Tribunale di Marsala sopra citata, da effettuare a 

mezzo bonifico bancario sul c/c postale n. 001013760416, intestato a Favara Concetta e Noto 

Maurizio, genitori esercenti la potestà parentale sul figlio minore, alle seguenti coordinate: IBAN: 

IT04E 0760116400 001013760416, giusta comunicazione dell’avv. Impiduglia al sottoscritto 

Commissario ad acta con PEC del 20/07/2020;  

b) pagamento, in favore di parte ricorrente, nella spiegata qualità, delle spese di giudizio di cui alla 

citata Ordinanza del Tribunale di Marsala, liquidate al procuratore costituito, dichiaratosi 

antistatario, per una spesa complessiva di €, 5.106,92, al lordo di ritenuta d’acconto 20%,, nonché 

dell’ulteriore importo della spese e compensi di lite del giudizio di appello al C.G.A., di 

complessive €. 2.188,68, al lordo di ritenuta d’acconto 20%, da corrispondere a mezzo bonifico 

bancario sul conto dell’avv. Giuseppe Impiduglia, n. “1000/00001928”, acceso presso la Banca 

Intesa San Paolo – filiale di Raffadali, codice IBAN IT 67 J 0306983060 1000/00001928, con 

ritenuta di legge a carico del Comune di Castelvetrano, il quale farà pervenire al Professionista la 

certificazione comprovante l’avvenuto pagamento, a mezzo pec: giuseppeimpiduglia@pec.it, come 

da dettaglio nota pro-forma allegata (agli atti dell’ufficio);  

  

 

VISTO lo Statuto Comunale e il vigente Regolamento di Contabilità attestante la copertura 

finanziaria; 

 

PRESO ATTO del  parere favorevole dell’organo di revisione dell’Ente, reso ai sensi del vigente 

art. 239 c.1 lett. B) punto 6 del T.U.E.L.; 

 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile; 

 

VISTI gli art. 163  e 194 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 267/2000 e la documentazione in atti; 

 

Tutto ciò premesso e considerato; 

ADOTTA CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

per i motivi di cui in premessa di: 

1) PRENDERE ATTO della Sentenza n. 1046/2020, notificata al Comune di Castelvetrano il 

22/5/2020, con la quale il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia ha condannato 

questo Ente al pagamento, in favore di parte ricorrente delle seguenti somme; 

a) € 1.459,12, da corrispondere a mezzo bonifico bancario sul conto dell’avv. Giuseppe 

Impiduglia, n. “1000/00001928”, acceso presso la Banca Intesa San Paolo – filiale di 

Raffadali, codice IBAN IT 67 J 0306983060 1000/00001928, con ritenuta d’acconto a carico 

del Comune di Castelvetrano, il quale farà pervenire allo stesso la certificazione comprovante 

l’avvenuto pagamento, a mezzo pec: giuseppeimpiduglia@pec.it,;  

b) € 1.500,00 a titolo di penale maturata ai sensi dell'art. 114, comma 4, lett. e) c.p.a., sì 

come fissata dal T.A.R.e meglio precisata con Ordinanza n. 2077/2020, da effettuare a mezzo 

bonifico bancario sul c/c postale n. 001013760416, intestato a Favara Concetta e Noto 

Maurizio, genitori esercenti la potestà parentale sul figlio minore, alle seguenti coordinate: 

IBAN: IT04E 0760116400 001013760416;  

2  PRENDERE ATTO della Sentenza n. 1029 del 13.11.2020, con la quale il C.G.A. Sicilia – 

Palermo, in parziale riforma della decisione sub 1) impugnata da Noto Maurizio, ha 

condannato questo Ente a conformarsi integralmente al giudicato formatosi con Ordinanza 

del Tribunale Civile di Marsala il 10.1.2019 (giudizio R.G. n. 1855/2018), mediante il 

pagamento, in favore di parte ricorrente delle seguenti somme; 

a) €. 7.500,00 a titolo di risarcimento del danno di cui all’Ordinanza del Tribunale di Marsala 

sopra citata, da effettuare a mezzo bonifico bancario sul c/c postale n. 001013760416, 
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intestato a Favara Concetta e Noto Maurizio, genitori esercenti la potestà parentale sul figlio 

minore, alle seguenti coordinate: IBAN: IT04E 0760116400 001013760416;  

b) €, 5.106,92, al lordo di ritenuta d’acconto 20%, ed €. 2.188,68, al lordo di ritenuta 

d’acconto 20%,, in favore di parte ricorrente, nella spiegata qualità, da corrispondersi al 

procuratore costituito, dichiaratosi antistatario, a mezzo bonifico bancario sul conto dell’avv. 

Giuseppe Impiduglia, n. “1000/00001928”, acceso presso la Banca Intesa San Paolo – filiale 

di Raffadali, codice IBAN IT 67 J 0306983060 1000/00001928, con ritenuta di legge a 

carico del Comune di Castelvetrano, il quale farà pervenire al Professionista la certificazione 

comprovante l’avvenuto pagamento, a mezzo pec: giuseppeimpiduglia@pec.it;   

PRENOTARE, conseguentemente, la complessiva somma di €. 17.754,72 per i titoli sopra 

specificati, dando atto che l’adozione della presente deliberazione, sorge a carico del bilancio 

dell’Ente un onere finanziario di pari importo cui può farsi fronte con disponibilità allocate al 

codice al Codice 01 – 11 – 1 – 110 del redigendo bilancio di previsione 2021-2023 in 

corrispondenza delle somme stanziate nell'esercizio finanziario 2021. 

 

3 DARE ATTO che la presente prenotazione di impegno di spesa nella fattispecie previste 

dall’art. 163 del D.Lgs. 267/2000, necessaria ad evitare danni patrimoniali certi e gravi per 

l’Ente. 
 

4 TRASMETTERE copia della delibera di approvazione del presente provvedimento alla 

parte, al TAR Sicilia-Palermo, Al C.G.A. Sicilia – Palermo, ed alla competente Procura della 

Corte dei Conti in conformità al disposto  dell’art. 23 comma 5 della Legge 289/2002, 

all’Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica, Dipartimento 

delle Autonomie Locali, come disposto dal TAR. 
 

                                 Il Commissario ad acta proponente 

                                                   Dott.ssa Antonina Marascia 

                                                                F.to Antonina Marascia 
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